
Il progetto presentato è il migliore della decima edizione

I liceali del Leopardi primi
al concorso «Mad for Science»
Per l'originalità, il rigore meto­

dologico e l'attenzione a rende­
re fruibili i risultati agli utilizzato­
ri finali; per essere riusciti a tro­
vare un giusto bilanciamento
tra il rigore scientifico  tecnolo­
gico e la comprensibilità ad un
pubblico ampio». Questa la mo­
tivazione con la quale gli studen­
ti del Liceo Leopardi di Recanati
hanno vinto la decima edizione
del concorso nazionale «Mad
for Science», promosso dalla
Fondazione Diasorin Ets e rico­
nosciuto dal Ministero dell'Istru­
zione e del Merito come iniziati­
va di valorizzazione delle eccel­
lenze per le scuole superiori. I
protagonisti di questo risultato,
che porta in dote alla scuola
75mila euro (da destinare al po­
tenziamento del laboratorio di
Scienze) sono gli studenti delle
classi quarta R, terza L terza M e
terza R, rappresentati ieri all'Ac­
quario Romano della capitale,
dove si è svolto l'evento finale,
da Alessandro Travaglia, An­
drew Antonini, Caterina Giaco­
ni, Cristian Alfonso Esposito e
Giorgio Mancini. Ad accompa­
gnarli c'erano Lucia Galassi, la
docente che ha ideato il proget­
to, e Michele Brizi, il docente
che l'ha supportato sul piano in­
formatico. Con loro hanno colla­
borato gli altri docenti di scien­
ze e i tecnici dell'Istituto. I ragaz­
zi hanno presentato alla giuria il

loro lavoro con un video (curato
dal tecnico Paolo Ribichini), il
cui senso è riassunto nel titolo
«RootNet: Reti Micorriziche In­
novative da Economia Circolare
per l'Agricoltura del Futuro». Un
progetto che, attraverso l'utiliz­
zo di scarti agricoli locali, inten­
de favorire lo sviluppo delle mi­
corrize autoctone, funghi che vi­
vono in simbiosi con le piante e
ne migliorano la resistenza agli
stress climatici. Un modo per
contrastare la perdita di biodi­
versità e il cambiamento climati­
co che stanno mettendo a ri­
schio la salute dell'ambiente,
compreso il suolo, una risorsa
molto importante poiché non
rinnovabile. Dalla raccolta dei
dati si punta a realizzare una
piattaforma digitale per condivi­
dere conoscenze con gli enti
del territorio, promuovendo
una cultura partecipata della
biodiversità. Raggiungere que­
sto traguardo non è stato sem­
plice: dalle prime 170 scuole
partecipanti ne sono state sele­
zionate 50 e da queste le otto fi­
naliste, ieri presenti a Roma.
«Era già motivo di grande soddi­
sfazione essere arrivati in finale.
Essere arrivati al primo posto
non fa che accrescerla e ci fa
sentire orgogliosi dei nostri ra­
gazzi, che si sono impegnati
con serietà nel corso dell'an­
no», affermano la professoressa
Galassi e il professor Brizi.
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